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Editoriale

Il Congresso per i 40 anni dell’Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze 
Naturali

Il Congresso dell’Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali si è te-
nuto in Valle d’Aosta dal 5 all’8 settembre 2019. Questo Congresso risultava essere 
di particolare importanza: infatti non solo rappresentava il consueto appuntamento 
biennale di ANISN, nel quale si rinno-
vano gli organi direttivi, si illustrano 
esperienze e progetti, si vive un mo-
mento importante di condivisione, di 
amicizie rinnovate, di allegro convivio, 
ma soprattutto aveva il compito di ce-
lebrare un importante compleanno, i 
primi 40 anni di ANISN, anche se mol-
te sezioni erano già nate anni prima.

Mi è stato chiesto di occuparme-
ne, tra una chiacchiera e l’altra, durante 
la fase Nazionale delle Olimpiadi del-
le Scienze che si è tenuta a Castellan-
za nel maggio del 2018 e a me, che le 
sfide piacciono, è sembrato una occa-
sione interessante per mettermi in gio-
co e per proporre ai soci ANISN una 
situazione privilegiata durante la quale 
intrecciare approfondimenti scientifici 
di buon livello, visite ed esperienze alla 
scoperta della mia regione di adozione, 
la Valle d’Aosta (Fig. 1), ricca di monu-
menti e di bellezze naturali, di risorse scientifiche e naturalistiche, con momenti con-
viviali alla degustazione di piatti e vini tipici: come, d’altronde, è stato in occasione 
di ogni altro Congresso ANISN.

Non sapevo in quale avventura mi sarei inoltrata: la sezione ANISN della Valle 
d’Aosta è molto piccola e le risorse sono sicuramente limitate, e se Claretta e Marie 
Claire non mi avessero affiancato prima, durante e dopo il Congresso, indubbia-
mente il risultato sarebbe stato molto diverso.

Oltre a loro e alla collaborazione e alla pazienza dei Congressisti, la riuscita del 
Congresso si deve alla piena disponibilità di relatori, docenti e ricercatori universitari 
provenienti da tutta Italia, ma anche dall’estero, che si sono resi disponibili ad essere 
presenti in questo angolo di Italia, la Valle d’Aosta, così poco e mal servito dai mezzi 
di trasporto, ma che fortunatamente ha saputo riscattarsi proponendo bellezze na-
turali ed occasioni di scambio di alto livello scientifico.

La scelta del tema, considerato il mio lavoro che, in questi anni, mi ha visto 

Figura 1. Panorama della cittadina di Bard (AO).
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particolarmente impegnata con passione e dedizione alla diffusione della cultura 
delle Scienze della Terra, è stato quasi inevitabile: quale occasione più allettante per 
approfondire il tema dei rischi naturali, tema assolutamente prioritario nel Bel Paese, 
soggetto a quotidiani eventi catastrofici?

Terremoti, alluvioni, valanghe, frane, non ci facciamo mancare nulla. Se è vero 
che la percezione di questi fenomeni e della loro gravità sta crescendo, per l’impatto 
che stanno avendo sull’ambiente, sull’economia, ma anche sulla qualità della vita, 
molte idee sono ancora confuse, molti preconcetti ancora troppo presenti, nella cul-
tura italiana così come nel mondo della scuola. In un contesto fragile, caratterizzato 
da formazioni geologiche giovanili, come il territorio che ci circonda, è fondamen-
tale, da insegnanti e da cittadini, conoscere questi pericoli, imparare il significato di 
vulnerabilità affinché i rischi possano essere prevenuti e limitati. Questi concetti, 
non sempre chiari, sono stati più volte proposti dai relatori durante il Congresso.

Da qui il titolo “I rischi naturali e l’uomo, ambiente ed eredità culturale”, “ispi-
rato” al tema del Congresso congiunto SGI-SIMP 2018 – che si è tenuto a Catania 
nel settembre 2018 - ‘Geosciences for the environment, natural hazards and cultural heritage’, 
di cui si è voluto raccogliere il testimone, portato dalla ricerca scientifica e dal mon-
do dell’Università, per affidarlo nelle mani del mondo della scuola, in particolare, 
degli insegnanti che costituiscono l’ANISN.

L’obiettivo era di fornire spunti di approfondimento disciplinare, occasioni di 
riflessione, sia su temi consolidati e noti, nonché relativi a ricerche innovative, ma 
anche suggerimenti operativi, metodologie e approcci didattici, relativi ai processi di 
insegnamento/apprendimento delle Scienze della Terra.

L’esperienza acquisita con la Scuola estiva che ho coordinato, sempre in Valle 
d’Aosta nel 2012 sul tema “L’ecosistema montano: dinamiche e flussi, paesaggio 
sensibile, connessioni impreviste della VALLE D’AOSTA - strumenti e modelli 
didattici, in laboratorio e sul terreno” mi è stata di aiuto anche per affrontare l’or-
ganizzazione di questo Congresso: i contenuti scientifici, i relatori dei diversi inter-
venti, gli specialisti nei diversi rischi, andavano individuati e contattati per tempo. 
Ero consapevole, infatti, dei pressanti impegni di ciascuno di essi, ma non mi sono 

scoraggiata e ho iniziato a stendere il 
programma che, pian piano, ha acqui-
sito significato e coerenza, ma con-
temporaneamente andava calato nel 
territorio, adattandolo alla logistica, 
al soggiorno, ai trasporti (Fig. 2), alle 
pause per i pasti e alle escursioni.

Nei quattro giorni del Congresso 
sono intervenuti: il Prof. Sandro Con-
ticelli - Università di Firenze presiden-
te della Società Geologica Italiana, il 
dr. Paolo Augliera dell’Istituto Nazio-Figura 2. Skyway del Monte Bianco.
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nale di Geofisica e Vulcanologia, il Prof. Pierfrancesco Dellino dell’Università di 
Bari, il Dott. Massimo Frezzotti - ENEA, il Prof. Giovanni Crosta -di Milano Bicoc-
ca, il prof. Francesco Faccini, dell’Università di Genova, la dott.ssa Silvia Ceramico-
la dell’INOGS di Trieste, il dr. Andrea Bernagozzi dell’Osservatorio Astronomico 
VDA-Fondazione Clément Filletroz.

Con particolare attenzione al contesto locale, sono stati i contributi della dr.ssa 
Paola Dellavedova- Ufficio neve e valanghe AINEVA Valle d’Aosta e del dr. Massi-
mo Faure Ragani di ARPAVDA.

Una giornata è stata dedicata a percorsi di didattica laboratoriale, con approcci 
metodologici inquiry e Problem Based Learning (PBL) da parte G. Musacchio - INGV, 
di Alessandra Borghini - UNIPI, di S. Occhipinti, che hanno presentato esempi di 
didattica laboratoriale nelle Scienze della Terra

La presidente Anna Pascucci e i referenti hanno presentato le diverse attività in 
cui è al momento ANISN coinvolta: Giulia Forni ha presentato il Programma SID e 
Amgen Teach, Maria Tumbiolo l’ESERO, Paola Bortolon il progetto LINKS, Anna 
Pascucci School for Inquiry.

Un’intera mattina è stata dedicata ai Giochi delle Scienze, a cura della respon-
sabile Paola Bortolon e alle Olimpiadi delle Scienze, con un intervento che ha visto 
alternarsi Vincenzo Boccardi, Giorgio Bianchini e Francesca Corti.

Anna Pascucci ha presentato Amgen Biotech Experience: il programma internazio-
nale per l’innovazione nell’insegnamento della Biologia molecolare, Marco Binda e 
Maria Tumbiolo il Workshop IBSE Ocean e climate change.

L’ultimo giorno il Congresso si è spostato nell’eccezionale contesto del Forte di 
Bard ed è stato sviluppato il tema della comunicazione del rischio: nella mattina si 
sono succeduti interventi del dr. Luigi Bignami, del prof. Stefano Solarino dell’IN-
GV, del Prof. Bertolino dell’Università della Valle d’Aosta, del prof. Jean Luc Beren-
guer dell’Università Nizza Côte d’Azur, che ha presentato l’EGU European Chapter di 
cui fa pare anche l’ANISN, della prof.ssa Francesca Lozar dell’Università di Torino 
sul tema del Piano Lauree Scientifiche.

SuSanna occhiPinti
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